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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 
 

 

DATA   28.10.2022 

 

CLASSE   3CLIN 

 

DOCENTE   ROSSANA CATALDO    MATERIA   FILOSOFIA

    

 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
(CFR Indicazioni nazionali di cui al D.P.R 15 marzo 2010, n.89 -  I BIENNIO - II BIENNIO - V ANNO) 

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, apprendendone il 

lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero 

oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere rappresentativi delle tappe più 

significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire un percorso il più possibile 

unitario, attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni autore sarà inserito in un quadro sistematico e 

ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da comprenderne volta a volta i problemi e 

valutarne criticamente le soluzioni. Nell’ambito della filosofia antica imprescindibile sarà la trattazione di 

Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di questi autori gioverà la conoscenza della indagine 

dei filosofi presocratici e della sofistica. L’esame degli sviluppi del pensiero in età ellenistico-romana e del 

neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la filosofia greca e le religioni bibliche. Tra gli autori 

rappresentativi della tarda antichità e del medioevo, saranno proposti necessariamente Agostino d’Ippona, 

inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e Tommaso d’Aquino, alla cui maggior comprensione sarà 

utile la conoscenza dello sviluppo della filosofia Scolastica dalle sue origini fino alla svolta impressa dalla 

“riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV secolo. Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori 

imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con 

riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico 

moderno, con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare 

riferimento a Hegel. Per sviluppare questi argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti 

culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il 

contributo di altri autori (come Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi 

esponenti della tradizione metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione 

ad altre tematiche (ad esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici 

della psicologia, della biologia, della fisica e della filosofia della storia). 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

La classe è composta da 24 studenti, e si presenta eterogenea e animata. Per favorire negli alunni l’acquisizione 

di conoscenze, strumenti e consapevolezza i temi storici devono essere funzionali agli obiettivi posti. Il docente 

propone un apprendimento costruito e relazionale, a partire dalla consapevolezza di essere l’organizzatore dei 

contesti di apprendimento multidimensionali e contestualizzati. 

 

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE / ABILITÀ´ /COMPETENZE 
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1. UDA La filosofia presocratica 

CONOSCENZE 

 (SAPERI)  

Suddivise per unità di 

apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 

Con riferimento alle 

competenze di 

cittadinanza 

TEMPI 

Di svolgimento della 

singola unità di 

apprendimento (ore…) e 

periodo di riferimento (set-

ott…) 

 lessico della di-

sciplina, doman-

de e competenze, 

archè, contesto 

storico, fonti del 

pensiero arcaico 

ne La Metafisica 

di Aristotele 

 Familiarità con i 

concetti: physis, 

logos, philoso-

phia, archè, apei-

ron e concettua-

lizzazioni dei 

saperi filosofici 

(gnoseologia, 

logica, metafisi-

ca ecc.) 

 Archè in Talete, 

Anassimandro e 

Anassimene 

 Logos in Eracli-

to, ontologia in 

Parmenide 

 

 Saper collocare 

nel tempo e nello 

spazio le rifles-

sioni filosofiche 

dei principali 

pensatori 

 Saper sviluppare 

riflessione per-

sonale grazie al-

la conoscenza 

del pensiero filo-

sofico 

 

 Collocare il 

pensiero filo-

sofico nel 

quadro storico 

culturale evi-

denziandone 

la portata po-

tenzialmente 

universalistica 

 Acquisire il 

lessico e le 

principali ca-

tegorie della 

disciplina 

 

 

settembre-ottobre 

 

2. UDA La sofistica e Socrate 

CONOSCENZE 

 (SAPERI)  

Suddivise per unità di 

apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 

Con riferimento alle 

competenze di 

cittadinanza 

TEMPI 

Di svolgimento della 

singola unità di 

apprendimento (ore…) e 

periodo di riferimento (set-

ott…) 

 significato del 

concetto di reto-

rica 

 caratteri distinti-

vi della cultura 

sofistica 

 senso della do-

manda ti esti so-

 Saper mettere in 

questione le pro-

prie visioni del 

mondo nel con-

fronto con quelle 

altrui 

 Saper cogliere 

l’influsso del 

 Sviluppare 

una capacità 

di riflessione 

sulle argo-

mentazioni dei 

filosofi met-

tendone il luce 

l’attualità 

novembre 
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cratico e del 

motto delfico 

conosci te stesso 

 metodo maieuti-

co 

 etica come fine 

ultimo della ri-

cerca filosofica 

 

contesto storico 

sulla produzione 

delle idee 

 

 Confrontare 

testi filosofici 

di tipo diverso 

individuando 

lo specifico 

linguaggio 

usato  

 

3. UDA Platone e Aristotele 

CONOSCENZE 

 (SAPERI)  

Suddivise per unità di 

apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 

Con riferimento alle 

competenze di 

cittadinanza 

TEMPI 

Di svolgimento della 

singola unità di 

apprendimento (ore…) e 

periodo di riferimento (set-

ott…) 

 Contenuto dei 

principali dialo-

ghi platonici ri-

spetto ai temi 

fondamentali del 

pensiero del filo-

sofo 

 Teoria delle idee 

e dottrina della 

conoscenza 

 Platone estetico 

e politico (mo-

dello platonico 

dello stato ideale 

e visione 

dell’arte come 

mimesis) 

 Significato di 

termini fonda-

mentali quali ca-

tegorie, sostanza, 

forma, materia, 

ecc 

 Uomo come 

“animale politi-

co”, tema 

dell’amicizia 

 Felicità e sommo 

bene come fine 

ultimo ne 

L’Etica Nicoma-

 Saper sintetizza-

re il pensiero fi-

losofico platoni-

co con un lin-

guaggio preciso 

e rigoroso 

 Saper individua-

re la valenza eti-

ca 

dell’insegnament

o platonico e le 

virtù fondamen-

tali cui l’uomo 

deve attenersi 

 Saper spiegare 

l’influenza di 

Aristotele rispet-

to ai pensatori 

successivi e la 

confluenza della 

sua dottrina nel 

pensiero cristia-

no 

 Capire l’influsso 

che il contesto 

storico sociale e 

culturale ha sulla 

genesi delle idee 

 

 Usare un les-

sico specifico 

dei contenuti 

appresi e con-

testualizzare 

le questioni fi-

losofiche 

 Di ogni argo-

mento saper 

cogliere il 

contesto e la 

portata poten-

zialmente uni-

versalistica di 

ogni filosofia 

 Orientarsi sul-

le fondamen-

tali questioni 

relative a logi-

ca, fisica, on-

tologia, etica, 

politica e arte 

 

dicembre-febbraio 
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chea 

 

4. UDA Epoca ellenistica e neoplatonismo 

CONOSCENZE 

 (SAPERI)  

Suddivise per unità di 

apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 

Con riferimento alle 

competenze di 

cittadinanza 

TEMPI 

Di svolgimento della 

singola unità di 

apprendimento (ore…) e 

periodo di riferimento (set-

ott…) 

 Il contesto stori-

co-culturale che 

caratterizza l’età 

ellenistica 

 Epicureismo ed 

etica del piacere 

 Lo stoicismo. La 

saggezza come 

assenza di pas-

sioni 

 Lo scetticismo 

 L’ingresso della 

filosofia greca 

nel mondo ro-

mano tra II e I 

sec a.C.  

 Plotino e neopla-

tonismo: la filo-

sofia come dot-

trina dedita alle 

questioni metafi-

siche e alla ri-

cerca dell’Uno 

 

 Saper argomen-

tare un punto di 

vista personale 

su varie questio-

ni di tipo etico e 

riuscire a soste-

nerlo nel rispetto 

delle convinzioni 

altrui 

 Saper cogliere i 

tratti caratteristi-

ci del passaggio 

dall’epoca clas-

sica a quella el-

lenistica: da filo-

sofia come si-

stema della real-

tà e progetto po-

litico a filosofia 

come terapia esi-

stenziale 

 Saper illustrare 

le forme con cui 

avviene 

l’incontro tra 

cultura greco-

latina e cristia-

nesimo 

 

 Mettere a con-

fronto le ri-

sposte diverse 

delle varie 

scuole elleni-

stiche alle 

stesse que-

stioni filosofi-

che 

 Sviluppare 

l’attitudine 

all’approfondi

mento critico 

e alla discus-

sione, indivi-

duando diversi 

modi in cui sia 

possibile co-

noscere razio-

nalmente la 

realtà 

 

marzo 

 

5. UDA Filosofia cristiana e scolastica 

CONOSCENZE 

 (SAPERI)  

Suddivise per unità di 

apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 

Con riferimento alle 

competenze di 

cittadinanza 

TEMPI 

Di svolgimento della 

singola unità di 

apprendimento (ore…) e 

periodo di riferimento (set-

ott…) 

 La razionalizza-

zione filosofica 

 Saper individua-

re e analizzare i 

 Individuare 

nessi e diffe-

aprile-maggio 
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della dottrina 

cristiana: Ago-

stino 

 Il pensiero di 

Tommaso: di-

stinzione e com-

plementarità tra 

ragione e fede; 

l’intelletto uma-

no e la cono-

scenza degli 

universali 

 

concetti princi-

pali della rifles-

sione teologica 

metafisica e 

gnoseologica di 

Tommaso 

 Saper analizzare 

il tema del rap-

porto tra ragione 

e fede nel Medio 

Evo 

 

renze tra lin-

guaggio filo-

sofico e lin-

guaggio teo-

logico 

 Affrontare la 

questione teo-

logica enu-

cleando limiti 

e possibilità di 

una riflessione 

razionale su 

Dio 

 Contestualiz-

zare il pensie-

ro filosofico 

dal punto di 

vista storico 

culturale, evi-

denziandone 

la portata po-

tenzialmente 

universalistica 

 

 

ATTIVITÀ  

Si considera la filosofia come dimensione potenziante le capacità di comunicazione ed espressione, che vengono 

valorizzate ed accolte, e orientate promuovendo confronti espositivi ma anche pensiero critico.  

Studio, attenzione ad aspetti linguistici e semiotici della disciplina, metacognizione ed autovalutazione del 

percorso di apprendimento. 

 

METODOLOGIE 

Flipped classroom, didattica collaborativa, proposte di dibattito, lettura diretta di fonti filosofiche, webquest 

guidate 

MEZZI E STRUMENTI 

E. Ruffaldi- U. Nicola, Filosofia attiva (testo in adozione), materiali integrativi forniti (piattaforma classroom, 

LIM), quaderno di filosofia, glossario di filosofia 

VERIFICHE  
(Indicazioni generali con riferimento alle verifiche formative e sommative) 

Orali (cfr. programmazione di dipartimento) 

VALUTAZIONE 

griglia prove orali (cfr. programmazione di dipartimento) 

 

Il Docente 

ROSSANA CATALDO 
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